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La formazione dell'Istituto Alcide Cervi: 
per i cittadini di domani 

Un ambito in piena espansione, consolidato sulla esperienza didattica 
con gli studenti al Museo Cervi, e rivolto oggi ad un vasto pubblico di 
adulti: docenti, professionisti, operatori culturali, cittadinanza attiva 
Per l'Istituto Alcide Cervi la missione formativa ha una valenza fon­
damentale e costitutiva, fin dal mandato statutario. Una progettua­
lità che concilia i diversi rami dell'Istituto (storia e memoria, paesag­
gio e territorio, diritti e legalità) e che diventa pratica quotidinana a 
Casa Cervi per rinnovare , alimentare nuovi linguaggi e proporre chia­
vi innovative per interpetare il tempo presente . Attraverso il mappa­
mondo di Casa Cervi che sormonta il vecchio trattore, si richiamano 
direttamente i valori universali della terra, d eli' emancipazione, dei 
diritti e della legalità. Un impegno di Democrazia agita, cui l'Istitu­
to si richiama costantemente, dalla nascita della Repubblica e del­
la Costituzione facendosi testimone concreto di questa evoluzione. 
La nuova identità del Museo Cervi nasce già nel XXI secolo. E' del 
2001 l'ultima, decisiva revisione del percorso di visita che ha conse­
gnato agli utilizzi culturali tutta la casa storica. E da allora non sono 
mai cessate le innovazioni nella proposta formativa, dentro e fuori 
il luogo di memoria. Solo nel corso dell'ultimo anno, sono stati ospi­
tati nella visita a Casa Cervi più di ottomila studenti da tutta Italia. 
A Casa Cervi convivono i vecchi attrezzi del lavoro nei campi, con le tecnolo­
gie multimediali; a fianco dei documenti e delle immagini dellajamiolia 
antifascista, l'esperienza del portale memorieincammino.it: un proget­
to strategico dell'Istituto di raccolta digitale delle fonti storiche italiane. 
Questa innovazione permanente, sempre aperta all'interazione coi 
giovani, unita alle attività di formazione per i docenti, e alla forma­
zione superiore sul paesaooio e sulla storioora.fia a cui i temi del rin­
novamento del patrimonio antifascista sono rivolti, hanno fatto del 
Cervi un ente accreditato alla formazione presso il Ministero dell'I­
struzione, Università e Ricerca, e in costante rapporto con le istitu­
zioni nazionali d eli' educazione, partecipe del dibattito sulla pedago­
gia civile, sull'educazione multiculturale, sull'intreccio disciplinare. 
Oggi a Casa Cervi non si viene più solo per un tuffo nel passato, ma 
per visitare una struttura culturale al passo con i tempi. L'Istituto porta 
la propria proposta formativa in tutta Italia, incontrando le memorie 
del '900 così come le competenze sul paesaggio, che con l'Istituto tro­
vano accoolienza e rilancio costante; un confronto tra oenerazioni, 
culture, territori , identità . In ultima istanza, di valori democratici. 
E' in programma la traduzione in altre lingue, tra cui in­
glese, arabo, cinese, indiano, delle didascalie del Museo. 

Verso la parola chiave più importante: il Futuro. -2 
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PUNTO RISTORO 
D bar punto ristoro, situato al piano terra della Biblioteca Archi­

vio Emilio Sereru è un accogliente spazio che può ospitare gruppi 
in visita, studenti in uscita di studio, convegni e giornate di for­
mazione. Dotato di wta cucina attrezzata e sempre aperta su pre­
notazione, può offrire wta vasta gamma di proposte culinarie, dal 
menù tradizionale ai buffet, dai cestini di lavoro al bar. Si ricorda 
la possibilità per scuole e gruppi in visita, che è possibile prenota­
re lo spazio con un contributo simbolico per il servizio forruto . 
E' inoltre fatto presente che a partire da que­
sto anno scolastico la raccolta è differenziata ed è per­
tanto auspicabile la collaborazione da parte di tutti. 

Per iriformazione tivoloersi alla seorama dd Museo 
ul 0522 678356 - Jaz 0522 477491 
tisU>tazione@museocem.it 

COME RAGGIUNGERei 

• con l'auto dall'Autostrada Milano-Napoli Al uscendo fra Reggio Emilia 

e Parma al casello Terre di Canossa-Campegine e seguendo le indicazioni 

Museo Cervi ( Km 1 l /2 circa dalla sede); 

• da Mantova: Seguire la SS 62 in direzione Suzzara-Guastalla per circa 30 

km. Imboccare la variante della SS 62 fino a Boretto e quindi immetersi 

nell' &se Val d'Enza in direzione S.Uario-Praticello per circa 10 km. 
• in treno: la stazione più vicina è la stazione ferroviaria di Sant'Ilario 

D'Enza (7 Km) 
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Istituto Alcide Cervi 
Mus.eo Cervi 

BibliotccaArchivio Emilio Sereni 
Parco Agroambientalc 

Punto Rist-oro 

via Fratelli Cervi, 9 • 42043 Gattatico (RE) 
te!. 0522 678356 · fax 0522 477491 

sportello info scuola: 
dal martedì al giovedì dalle ore 9. 00 alle 13.00 

.:..-----t' . . dida~ca@istitutoeervi.~t . . . 
'"''IIW.tstltutoccrv1.1t - \'VWW.n1emoncmcammmo.xt 

IL MUSEO CERVI 
è aperto ai visitatori tutto l'anno con il seguente orario: 

Dal 1 novembre al 28 febbraio 
Dal 1 novembre al 2 8 febbraio 

Martedì, mercoledì, aiovedi, venerdì ore l O - 13 

Sabato e domenica ore l O - 17 

Dal 1 marzo al 31 ottobre 
Martedì e mercoledì ore 9 • 13 
Gioved, venerdì, sabato e domenica ore 9 - 13; ore 15 • 19 

Giorni di chiusura: tutti i lunedì non festivi e pr~stivi, p 24, 2 5 e 31 dicembre 
e il I 0 gennaio. Il museo può essere visitato nei giarni irifìasettimanali di chiusu­
ra solo su prenotazione. 

BIBLIOTECA ARCHIVIO EMILIO SERENI 
è aperto ai visitatori con iJ seguente orario: 
Martedì e Giovedì ore 9,00- 12,00 
Mercoledì e Venerdì ere 15,00- 19,00 
La Biblioteca (biblicteca-archiVio@emiliosereni.it) 
può essere visitata in alui giorni su appuntamento e previo accordo tel!f}ònico 

SERVIZI MUSEO E BIBLIOTECA: 
../ visite guidate su prenotazione 
../ laboratori tematiei e di appr.ofondimento 
../ bookshop 
../ ascensori per disabili 
../ aule didattiche attrezzate 
../ sale conferenze 
../ punto ristoro 
../ servizi igienici 
../ guida alla consultazione informatizzata delle biblioteche e archivi 
../ ampio parcheggio -5 
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FUORI MUSEO BIBLIOTECA pARCO 

COS~ 4-5 INFO 
7 cALENDARIO 

8-9 ISTITUTO ALCIDE CERVI 
1o-15 VISITE E]UIDATE 
16-27 LABoRATORI 
28-32 MOSTRE 
33-41 FORMAZIONE 
42-44 PROEtETTI 

45 AppuNTI 
46-47 puBBLICAZIONI 

Si precìsa che l'ingres.~o al museo per le scuole e i aiovani sino a 16 anni è 
a cj]èrta libera, mentre.per rintera visita auidata agli spazi museo/i, intesa 

come servizio e apprcjòndimento alle tematiche in ques.tione, senza attività 

di laboratorio il costo è di € 30 per l'intero eruppo classe. l laboratori e 

le attìvità di apprifondiment.o hanno un costo variabile specifìcat.o nella 

proposta. E'possibile, su richiesta, svolaere attività presso la scuola con mo­

dalità da concordare durante la prenotazione. 
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INIZIO LEZIONI: MARTEDÌ 15 SETTEMBRE 2015 
FESTMTÀ DIRILEVANZA NAZIONALE: 

-.-:r~""'!"~--,.~~~~~-,.;~~ "'-·· ~-.~ ~ :e '7 "~ ·~~4 
•-!! ri- ,... ,... ..,ecif • 

~ [NovEMBRE 
~ ~· 1. Festa di Tutti i Santi 

l k 2 Commemorazione dei defunti 
t.n ~ ~- ~ 

C: , DICEMBRE 
~ 8 Immacolata Concezione 

O 25 S. Natale 

~ 2b S. Stefano 

"" ;;- c:JENNA.ìo--~,,_..,.~--

S , 1 1. Capodanno 

•_i} 
1 

• b Epifania 

~ . ' M RZO 
O '· J~_k~dì dell~g~lq_....~ 
~ ~ APRILE 

_ ....... ·~~ ... - ~ ... "-"'·~ · ......... -... ..._-

o 25 Anniversario della Liberazione 
----~ -~~-__.4.1--. l 

MÀc:Jc:JIO g j ., Festa dellayoro ....._..,... •. 

~ c:JIU<:tNO cr 
1 
2 Festa na:tjonale della Repubblica 

U ,·.~--Fi,..e-,sta del Santo Patrono ... ~~~ 
~'rit ......... .ìt.\,·~~ 

··~·~ 
Vacanze natalizie: dal 2 4 dicembre 20 l S al 6 aennaio 2016 

Vacanze' pasquali: dal 24 al 29Jnarzo 2016 

'' 

Termine delle lezioni: lunedì 6 aiuano 2016 - 205 BiOmi di lezione .complessivi 

NOTJZJE E COM(JNJCAZJONI DALL'ISTITUTO: 
L 'Istituto Alcide Cervi è Ente accreditato ai sensi del decreto dirigenziale 
del MJUR (Ministero dell'Istru:tione, Università e Ricerca) 
prot. 6491 del 03/08/2011. 

lnoltte con l't.!Jficìo Scolastico Regionale, ~ in corso il rinnovo del­
la firma sul Protol)o d'Inte.w;J per gli aa.ss. 2015/2016 e 201612017. 
Si ricorda che solo alcune attività dì laboratorio saranno a paaamento (indi­
cato nella. de.5crizione delle dUività) mentre per le visite fluidate è richiesto 
un contributo simbolico specificato nella descrizione de/l attività di visUa. -7 



E Istituto Alcide Cervi fondato nel 1972 segna 
un nuovo traguardo come importante punto 
di rifermento per i luoghi di memoria, per lo 
studio del paesaggio agrario e le iniziative a 
carattere storico e memoriale. Conosciuto at­
traverso il suo storico Museo Cervi, la Biblio­

teca-Archivio "Emilio Sereni,. e il Parco Agroambientale. Un vero 
polo scientifico e culturale che offre al suo diversificato pubbli­
co un'opportunità singolare di studio, di ricerca e di conoscenza. 

l. Il Museo Cervi nucleo storico ed operativo dell'Istituto co­
stituisce, con il 8110 apparato documentario e materiale, la prima 
porta d'accesso ai veri contenuti di studio ed approfondimen­
to della storia del Novecento, del movimento dei contadini nel­
le campagne e al loro contributo durante la lotta di Resistenza. 
Una concatenazione di storie ed eventi che accompagnano la 
visita didattica nel lavoro di rielaborazione ed interpretazio­
ne dei fatti anche grazie ai nuovi approfondimenti rnultimediali. 

2. Lo. Biblioteca-Archivio Emilio Sereni conserva la Bibliote­
ca dell'Istituto Cervi e quella donata da Emilio Sereni. La pri­
ma raccoglie secondo il metodo Dewey pubblicazioni di vario 
genere e specifici argomenti di storia del Novecento. La secon­
da costituita invece da un patrimonio documentario, librario 
ed. archivistico unico nel suo genere si presenta oggi come un 
punto di grande interesse per lo studio del paesaggio, dell'agri­
coltura, dell'antropologia e della storia dei movimenti contadi­
ni. Organizzata dallo stesso Sereni secondo un suo sistema clas­
sificatorio è patrimonio in parte catalogato ed inforrnatizzato. 

3. Il Parco Agroambientale preciso raccordo tra il Museo e la 
Biblioteca si apre su una porzione del podere dei Cervi attraver­
so un itinerario guidato nell'ambiente naturale e culturale della 
media pianura padana. Il percorso storico-naturalistico e botani­
co hanno Io scopo di far conoscere l'identità e l'evoluzione del 
paesaggio in relazione al 8110 rapporto con l'uomo e al suo la­
voro contadino. All'interno del parco trova dimora n giardi­
no dei frutti per non dimenticare dedicato alla Famiglia Cervi. 

4. Punto Ristoro posto al piano terra della Biblioteca Archivio 
Emilio Sereni è luogo accogliente che può ospitare gruppi in visi­
ta, studenti in uscita di studio, convegni e giornate di formazione. 
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11 visita alla casa-museo: 

11 la casa contadina 

11 la prima stalla: sezione etnosrciflca 

12 la seconda stalla: sezione politica, 

la Resistenza-dai Cervi al 25 aprile 

13 la Biblioteca Archivio Emilio Sereni 

14 monumento Tomba dei Fratelli Cervi 

14 apprifondimenti audiovisivi 

14 archivio audiovisivo dell'Istituto Alcide Cervi 

15 www.memorieincammino.it 

15 la quadriifera 

VISITE EtUIDATE 



VISITA ALLA CASA MUSEO: 

la casa contadina 
Vissuta nei suoi ambienti originali, presenta ai ra­
gazz.i uno sguardo ravvicinato sulla vita dome­
stica della prima metà del Novecento consen­
tendone efficaci parallelismi utili alla successiva 
riflessione in classe come riflessione e messa a 
confronto tra la vita attuale e quella contadina. 

E"'--. possibilità di oppujòndimento lahoratoriale 
w- are .. . are raéC'ontare 

Sezione etnoariflca - la prima stalla 

Proseguendo nella prima stalla, attraverso oggetti e attrezzi della 
famiglia raccolti in sezioni tematicht;, si affrontano tutti gli aspetti del 
lavoro contadino e dei ritmi di vita delle campagne nel secolo scorso. 
LostraordinariocontributochelafamigliaCervidiedeperemanciparsi 
nel lavoro pone in evidenza aspetti legati alle tradizioni di cultura 
popolare legati ai valori della terra mettendo in risalto un carattere 
a sfondo bucolico. La pluralità dei documenti presenti nel percorso 
costituiscono la base teorica su cui la famiglia ha costruito la sua 
conoscenza in materia agraria, e il suo riscatto dal lavoro mezzadri! e. 

n 
.;;;;-........_ a richiesta apprifondimento laboratoriale: 

- la valigia di papà Cervi 

QUANDO tutti i giorni su prenotazione 
DOVI: dentro al Museo 
DURATA variabile 
RIVOLTO A scuole di ogni ordine e arado 
COSTO intero percorso euro 30 
COMf'I:TI:NZE FoRNITE rlftessione basata principalme1;1te sulla funzione e gestione 
della casa nei rapporti tra i diversi componenti della Jamialia patriarcale, in 
particolare riflessione sul rapporto uomo l terra in relazione al lavoro e ciclicità 
delle stagioni 
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VISITA ALLA CASA MUSEO: 

Seconda stalla 

la Resistenza: dai Cervi al 25 Aprile 

/, 'l l 

~rJi/ 

Attraverso documenti1 fotografie, oggetti e mate­

riali d'epoca, si racconta il progredìre dell'impe­

gno e della lotta della famiglia contro il regime 

fascista, fìno a giungere alla Resistenza armata in 

pianura e in montagna. Parallelamente si offre una visione com­

plessiva del periodo storico in Italia, e uno spaccato dell'antifa­

scismo reggiano dopo l' eccidìo dei Cervi sino alla Liberazione. 

~ a richiesta approjòndimento laboratoriale: 
"{:(2: dalla stalla alla piazza: l' impesno politico della jamialia Cervi 

la valiaia di papà Cervi; incontro con testimoni o ex-parti9iani 
le paaelle del ventennio 

Ql!AN!>O tutti i iJiorni su prenotazione 

DOVE dentro al Museo 

Dl!RATA 1 ora 

RIVOLTO A scuole di O[Jnì ordine e grado 

COSTO intero percorsb euro 30 

REQUISITI RICHIESTI conoseenza storia del Novecento 

COMPETENZE FORNITE .attra~·erso i documenti due strutture organizzati ve a 

corifronto: la macchina fascista con le sue forme repressi ve e di cemura; }a nascita 

delle formazioni partiiJiatle in brigate, distaccamenti, comandi e stqffette 
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LA BIBLIOTECA ARCHIVIO EMILIO SERENI 

La visita alla Biblioteca - Archivio dell'Istituto Al­
cide Cervi dedicata ad Emilio Sereni - uno dei più 
autorevoli studiosi italiani del mondo contadino, 
ianugurata nel 2008 è un patrimonio librario da lui 
donato alla CIA e gestito in suo nome dall'Istituto 

Cervi-, costituisce un'occasione di scoperta e conoscenza dei temi 
legati allo studio della terra in chiave economica, antropologica e 
storica. La Biblioteca raccoglie e organizza un patrimonio documen­
tario, librario ed archivistico di grande valore per la storia dell'a­
gricoltura, della società rurale e dei movimenti contadini, italiani, 
europei ed extraeuropei. Lo schema classificatorio è impostato in 
quattro grandi sezioni: agricoltura, economia, storia e antropologia. 
Accanto a queste quattro sezioni fondamentali, esiste una pic­
cola sezione di rarità bibliografiche che comprende oltre 200 
volumi pubblicati 1ra a XVI e a XVID secolo, la gran parte dei 
quali di interesse agrario. Vi si annoverano opere di agronomi, 
quali Clemente Africo, Piero Crescenzi, Agostino Gallo, Filip­
po Re, Vincenzo Tanara, Camillo Tarello, e, del quale, tra l'altro, 
si conserva il De agricoltura nell'edizione di Basilea del 1538. 
Attualmente la biblioteca conta circa 15.000 
volumi e oltre 200 periodici. Tutti i testi della biblioteca 
sono reperibili grazie al catalogo per autori e titoli. E' possibile ora 
anche la consultazione online di parte dei libri in lingua, ed è pos­
sibile consultare anche l'elenco dei testi in lingua a tema paesaggio. 
L'Archivio Storico Nazionale dei Movimenti Contadini rac­
coglie e organizza i materiali documentari affidati in dona­
zione o in deposito all'Istituto Alcide Cervi da organizza­
zioni politiche, sindacali e da privati, attinenti alla storia dei 
movimenti contadini italiani dalle origini ai nostri gxorru. 

QUANl)O su prenot<uione (da ccnsiderara) 

J>OVE Biblioteca .Archirl.o Emiho Sereni 
OOAATA variabile, 1 S l 30 miuuti 

Rl\()LfO A scuole di ogni ordine e erado, partlcclarmente ccrulellato a Istituti 
tecnld per geometri e aerarl, licd in emerale 
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MONUMENTO TOMBA DEI FRATELLI CERVI 

/'-... In raccordo alla visita della Casa Mu-
.-....:::J seo Cervi si consiglia di proseguire 

1J:::,:J verso il Cimitero di Campegine, al cui u ai Fratelli Cervi costruito dalla cittadi-
' e• "'''" J nanza nel t 945, e voluto dal Comitato 

di Liberazione locale. Collocato nel 
cuore dello spazio funerario, il sepolcro monumentale richiama 
il senso e il valore di quella tragedia familiare come ad evocare 
tutte le tragedie umane segnate dalla guerra. La centralità di que­
sta architettura commemorativa esprime una volontà precisa; da 
quel punto ha inizio per gli italiani, uomini e donne la loro storia 
presente, con la Democrazia, con la Repubblica, con la Costitu­
zione; ed è a quel punto d'inizio cui bisogna fare sempre riferi­
mento. Ancora oggi la comunità si stringe attorno a questo altare 
civile, facendone una rituale sosta obbligata per molte esequie. 
La tomba della Famiglia Cervi, del padre Alcide e della madre 
Genoeffa con i figli Agostino, Aldo, Antenore, Ettore, Ferdinan­
do, Gelindo ed Ovidio rappresenta il fulcro di una appartenen­
za identitaria, a completare idealmente il percorso del Museo. 

QuANIX> tutti l elomi su prenotazlone 
l.Xl\'E dal MUM.C segum le lncliClJZionl per Um!peglne 
IXIRATA vmlablle, 15 minuti 
RI.VOlR> A scuole cli ogn1 orcline e grado 

APPROFONDIMENTI AUDIOVISIVI 
archivio audiovisivo dell'Istituto Cervi 

• Casa Ul-vi: 2001, documentario che 
ripercorre attraverso immagini d'epoca, 
testimonianze e ricostruzioni, l'intera 
vicenda della famiglia Cervi, 30' 
• Un volto e una storia: 1983, M.Ranellucci, 40' 
... e molto altro ancora 

QUANDo tutti i giorni su prenotazione 
.1X>VE casa C()Dt4dina, ll0piano 
COSTO per le scuole ingresso ad ojférta libem 
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APPROFONDIMENTI AUDIOVISIVI 

memorieincammino. i t 

CamminiNellaMemoria è la nuova 
installazione multimediale all'interno del 
percorso di visita del Museo Cervi, un punto 
di svolta tecnologico nel modo di fruire 
dei contenuti storici della prima metà del 
'900 italiano. CarnrniniNellaMemoria nasce 

dalla volontà di dare una collocazione fisica al progetto 
Memoriein.carnrnino.it, il portale on-line che, attraverso la 
storia e i luoghi, consente all'utente di viaggiare tra biografie, 
eventi, parole-chiave e soprattutto fonti storiche strettamente 
legate ai territori di provenienza, in un percorso che si snoda tra 
Fascismo, Antifascismo, Seconda Guerra Mondiale e Resistenza. 

1>0111': saletto multimediale, casa c01ltodiD.a, t> piano 
lXIAA~ minimo 15 minuti 
Rl\AJllO A ccosisliaro a tutti dai 1 O armi in sù 

la quaclriifera 

Un'esperienza multimediale unica nel suo 
genere, la Quadrisfera è l'ultima frontiera della 
divulgazione scientifica mediante audiovisivi e, 
casa Cervi, è l'unico museo storico-etnografico in 
Italia ad offrire questa possibilità. La Quadrisfera 

permette un coinvolgimento a 360° dei ragazzi nei contenuti 
del Museo racchiusi in un documento a più. voci e immagini. 

1>0111': casa ccotodloa, 11° plano 
lXIAA~ 8 mlnutl 
RI.\AJlTO A ccoslellaro a tutti dai 10 aDt1l m sù 
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17 la memoria ·dei testimoni 

17 are . . are Raccontare 

18 la valiaià di papà Cervi 

18 la caccia alle fonti: lo storico distratto 

19 cammininellamemoria 

19 la scuola a co.rifronto. Le paaelle del ventenni o 

20 il perché della Costituzione: come si è scritta la Democrazia 

21 le date del calendarie civile 

21 camminaré e naviaare nei luoahi di memoria 

2 2 i testimoni del tempo presente 

22 amministratorì straordinari 

2 3 i laboratori per lennere e interpretare il paesana i 

25 laboratori workshop 

27 i laboratori al Parco Aaroambientale 

1!. '/ \ 

ISTITUTO 
.---:-----r­, .... ~, ,, 
~ 
) l 
pARCO 

09Jlf 
MUSEO 

LABoRATORI 



LA MEMORIA DE/TESTIMONI 

Volti di liberta' 
D Museo Cervi, insieme all' ANPI, offre 
l'opportunità agli Istituti Scolastici di 
rafforzare i contenuti della visita guidata 
a Casa Cervi attraverso l'incontro con 
ex-partigiani e con le loro storie di vita. 
Attraverso tali testimonianze gli studenti 

rivivranno le scelte e gli eventi della Resistenza durante 
il secondo conflitto mondiale e l'occupazione nazista. 
Incontro/lezione frontale 

®ANlX> secondo disponibilità del testimonelparti.eiano, tutti j eiorni su prerJo­
tazione 
.I>OVE sala Cor:ferenze, Sala Geo.oeffi Cocconi,Aula didattica 
.l>tiRitrA variabile, minimo 30 minuti 
Rl\()l]"O A scuole di Ofjlli ordine e erodo 
COSTO t?lferta libero 
oosA laboratorio tracliz:ionale 
~TENZE fORNITE approcdare ell studentl all'uso del documento come fonte 
e alla sooperta ln diretta dl una storia. 

ARE ... ARE RACCONTARE 

Visita animata della casa contadina. 
Un'originale drammatizzazione teatrale 
consente ai ragazzi di conoscere vicende 
realmente vissute dai Cervi attraverso 
un percorso che si snoda in alcune stanze 

della casa contadina. Un modo unico per coinvolgere i 
giovani visitatori nell'atmosfera e nei contenuti del museo. 

®ANlX> sempre su prenotazione e secondo la disponibilità (priferibilmenu il 
eiovedl) 
.I>OV.E cma Museo 
.l>tiRitrA I om circa 
RI.\d.TO A secondo clclo prlmarla e secondarla dl I grado 
casTO euro 50 
oosA laboratorio teat:rrJl.e/ emozionale nella casa contadlna. 
~TENZE fORNITE sguordo evocativo alle tradlzlcml e al riwto quotidla:no 
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LA VALIGIA DI PAPA' CERVI 

È un laboratorio sperimentale e di 
"simulazione sul mestiere dello storico" 
attraverso l'interrogazione dei documenti, 
intesi come fonte, da cui giungono conoscenze 
dirette o indirette per portare gli studenti 

alla ricostruzione di una vicenda storica. Documenti proverùenti 
direttamente dall'Archivio del Museo per una scoperta attiva della 
storia. 

QUANDo tutd l otoml su prenotazione 
.IX:>VE aula didatdca e Museo 
.lX.IAAI'A I oro e mezza circa 
RM>IJO A scuole di ogni onlme e grado 
msTO euro SO 
t1lSA laborowrio spuimentale 
a>MPETENZE fORli«TE approcciare oli studenti all'uso del documento rome foDU 
e alla soopata in diretta di una stcria 

LA CACCIA ALLE FONTI: 
LO STORICO DISTRATTO 
Dalla stalla alla piazza: i Cervi contadini di scienza 

n laboratorio, basato su fonti di diversa 
tipologia, è caratterizzato metodologicamente 
dal procedimento inverso delle operazioru 
della valigia di papà Cervi: dal testo storico 
alle ricerca delle fonti che lo sostengono, 

per verificare, attraverso i documenti, la storia da ri-conoscere. 
Esperienza attiva ed emozionale dove, attraverso il riconoscimento 
dello spazio museale è possibile acquisire elementi di museologia 
ed informazioni sulla costruzione attraverso il percorso della storia 
raccontata. 

QUANDo tutd l 9l0ml $U ptmotazlone 
.IX:>VE aula didatdca e Museo 
.lX.IRXI'A l oro 
RM>IJO A scuole seoon.datle di re lP grado 
msTO euro SO 
msA laborowrio sperimentale 
a>MflETENZE fORli«TE approccio spaimentale ed attivo dello studente alla 
scoputa di una storia conosciuta attraverso l' wo metcdalooioo della fonte 
clcx:umentaria sia essa fotooroflca, scritto che orole. Inoltre illabO'l'atorio 
fomisce, ad altro livello, piccole nozioni di museolooia. -18 



);\CAMMININELUMEMORIA 
w---memorieincammino. i t 

CamminiNellaMemor.ia è la nuova installazione 
multimediale inserito all'interno del percorso 
di visita del Museo Ceni, un punto di svolta 
tecnologico nel modo di fruire dei contenuti 
storici della prima metà del '900 italiano. 

CamminiNellaMemoria nasce dalla volond di dare una collocazione 
fisica al progetto Memorieincammino.it, il portale online che, 
attraverso la storia e i luoghi, consente all'utente di viaggiare tra 
biografie, eventi, parole-chiave e soprattutto fonti storiche strettamente 
legate ai territori di provenienza, in un percorso che si snoda tra 
Fascismo, Antifascismo, Seconda Guerra Mondiale e Resistenza. Non 
un è archivio, ma piuttosto un "museo virtuale" nel quale navigare 
tra le risorse alla scoperta di storie e memorie del proprio territorio. 
CamminiNellaMemoria è dunque il luogo dove i contenuti digitali trovano 
il loro spazio per diventare lavoro preliminare di raccolta e ricerca, nonché 
percorso museale e didattico utile per un approfondimento di studio. 

QllANPO tutti i 9iomi su prenotazione 
DOVE saletta multìmediale Papà Cervi 
DURATA variabile 30 minuti (minimo) 
RIVOLTO A consìfjliato a tutti dai l O anni in sù 
COSTO euro 50 
cosA laboratorio multimediale 
COMPETENZE fORNITE www. memorieincammino. i t 

LA SCUOLA A CONFRONTO: 
le pagelle del ventennio - Un modo accattivante ed originale per mettere 

a confronto la scuola di oggi a partire da quella 
post-riforma Gentile del 1923. Un'indagine, 
da quella storiografica a quella iconografica dei 
materiali presi in esame aiuterà lo studente nel 

lavoro di messa a fuoco nei diversi sistemi scolastici studiati; nella 
restituzione finale, a partire dalla nostra Carta Costituzionale sarà 
possibile delineare il divario tra i due sistemi scolastici, l'uno in 
r~gime dittatoriale l'altro in democra7ia. 

QuANDo tutti i giorni su prenotazione 
DOVE casa Museo e in classe 
JX.JRATA l ora e mezzo·circa 
RIVOLTO A scuole di oani ordine e arado (particolarmente indicato per le secondarie) 
COSTO euro 5O 
COMPETENZE fORNITE approcciare gli studenti all'uso del documento come fonte 
e stimolare la discussione di aruppo -19 



X'-' .. PER CULTUf.A PER ESEMPIO: 
w-- IL PERCHE DELU COSTITUZIONE 

Come si è scritta la Democrazia. 

- C'è ancora qualcuno che pensa che, il 
termine democrazia ha come applicazione, 
''chi vince ha ràgìone". Ma da dove arriva 

questo pensiero? Che studi hanno fatto queste 

personè? Su quali libri di testo si sono formati? L'attività, basata su 

fonti di diversa tipologia (audio, video, cartaceo), contribuisce ad 

una lettura della Costituzione con l'obiettivo di comprenderne il 
significato attraverso il filtro della cultura. No, non intellettualità 

elitaria, non articoli uno per uno, no citazioni a memoria. La 
Costituzione spiegata attraverso nomi e cognomi, le professioni, le 

età, le esperienze, le appartenenze, gli interventi. Un laboratorio 

attivo che dà voce ai Costituenti, uomini e donne che hanno fatto 

della cultura politica lo strumento per scrivere la Democrazia. I 

Costituenti di "ieri'' per spiegare la Democrazia, oggi. 

QUANDO su prenotazione' 
DOVE aula didattica 
DURATA l ora e mezzo circa 
RIVOLTO A scuole secondal,'ie, docenti e adulti in formazione_, amminiStratori 
pubblici, associazionismo democratico. 
COSTO euro 50 
REQUISITI RICHIESTI curiosità 
casA laboratorio di discussione 
COMPETENZE fORNITE strumenti operativi di conoscenza, di elaborazione e di 
attualizzazione della Costruzione. 

-20 



/1::LE DATE DEL CALENDARIO CIVILE 
Discussione aperta e critica partendo da 
alcune date del nostro calendario civile, per 
comprendere alcuni degli eventi nodali della 
storia della. Repubblica italiana passando 
attraverso alcune storie-del Novecento dove la 

società, 1' economia, la politica e la cultura hanno delineato i tratti 
salienti di una na:.>Jone ancora giovane. 

QUANDo tutti i atomi su prenotazione 
DOVE aula diJattica e in classe 
DURATA l ora circa 
RIVOLTO A scuole secondarie, adulti 
COSTO euro 50 
cosA laboratorio di discussione 
COMPETENZE fORNITE stimolawa/lo spirito critico 

#'-CAMMINARE E NAVIGARE 
- NEI LUOGHI DI MEMORIA 

un'esperienza di storia a col!fTonto tra spazio fisico e spazio virtuale 

n laboratorio è pensato per lavorare in grup­
po; si sviluppa attraverso schede guida che 
orientano il lavoro e la raccolta di informazioni 
tra lo spazio "fisico" del museo e quello "vir­
t-uale" della piattaforma memoriaincammino. 

Un lavoro di scavo e di analisi delle fonti in essi contenu­
te aiuterà gli studenti nelle consegne a loro affidate. L'o­
biettivo è quello di mettere a confronto le due diverse 
esperienze maturate nella ricerca di fonti, di memorie e testimo­
nianze orali raccolte al museo e sul portale memorieincammino. 
Come finalità il laboratorio ha lo scopo di stimolare nello studen­
te il processo di costruzione della conoscenza storica e memo­
riale. L'operatore e il docente hanno qui la funzione di mediare 
e favorire attivamente questo appassionante modo di fare storia. 

QUANDO tutti i storni su prenotazione 
DOVE aula didattica, sale del percorso rouseale, saletto MIC 
DURATA 2 ore circa 
RIVOlTO A scuole secondarie 
COSTO euro 50 
cosA laboratorio sperimentale 
COtv1PETENZ!: fORNITE e multidisciplinarietà: rifèrimenti di storia e della società 
contemporanea, seoarc!fia, ltnsua inslese, multi media, italiano -e letteratura -21 



.Jt:.I TESTIMONI DEL TEMPO PRESENTE 

;l. 1 1\ 

o~~ 
Dalla nascita del patto Radici nel Futuro, 
il Museo Cervi in collaborazione con Li­
bera Nazionale offre un'opportunità effi­
cace ed intensa per la scuola, gli studenti, i 
giovani e i cittadini di avvicinarsi in modo 

diretto alla conoscenza dei fatti e della cronaca per Compren­
dere e praticare la cultura della legalità attraverso l'incon­
tro con testimoni diretti o familiari di vittime della criminalità. 

QlJANDO secondo disponibilità del testimone tutti i aiorni su prenotazione 
DOVE sala Genoq]à Cocconi, sala Maria Cervi 
DlJRATA l'ariabile, minimo 30 minuti 
RIVOLTO A scuole di oani ordine e arado 
COSTO euro 50 

cosA laboratorio tradizionale 
COMPETENZE FORNITE approcciare ali studenti all' uso del documento come fonte 
orale e alla scoperta in diretta di una storia 

!f_'-AMMINISTRATORI STRAORDINARI 
Dall'esperienza di Giocostituzione (Historia 
Ludens) un modo divertente e ludico per ap­
procciare la democrazia partecipativa, nasce 
questa rinnovata versione in cui gli studen­
ti si immaginano amministratori straordinari 

alle prese con la macchina burocratica, le infiltrazioni criminali a 
stampo malavitoso, e la Costituzione. Agli studenti, divisi in grup­
po saranno consegnate le carte gioco a cui verranno affidati ruoli 
differenti. Attraverso la modalità della "democrazia partecipata" si 
simuleranno alcuni processi decisionali: la costruzione di un nuovo 
spazio pubblico, n fme del gioco tiene conto delle tante gabbie e 
intoppi di percorso a cui il "cittadino distratto" potrebbe incappare 
scegliendo scorciatoie alla legalità. L'amministratore straordinario 
appellandosi invece ai fondamenti della democrazia e della legalità 
riporterà il "cittadino distratto" verso la buona scelta per la comunità. 

QUANDO tutti i aiorni su prenotazione 
DOVE sala 
DURATA l ord minimo 
RIVOLro A scuole secondarie 
COSTO euro SO 
cosA laboratorio dì simulazione 

COMPETENZE FORNITE comprendere l'impottanza di reaole condinse, dd 
concetto di rispetto, legalità, democrazia -22 



.[}~I UBORATORI PER LEGGERE E 
INTERPRETARE IL PAESAGGIO PER LE 
SCUOLE DELL'OBBLIGO 

LABORATORIO l. 
Lettura e interpretazione del paesaggio. Orientamento geogrcifìco. 

Orientarsi con la bussola e gli elementi naturali: lettura e sensazioni 

cbe il paesaggio ttasmette all'uomo. 

Metodologia: uso dèlla bussola, delle 

carte tecniche, degli astri; saper passare 

dalla soggettività della propria mappa alla 

geometria dello spazio geografico, alla 

realizzazione di una piccola carta geografica. 

1èmi: il paesaggio locale; il confronto tra il 
paesaggio modificato dall'azione dell'uomo con 

il paesaggio naturale; la lettura degli elementi 

naturali che compongono e fanno paes-aggio e 

·--~.~. --,- la spiegazione delle ragioni scientifiche della 

~ ~ sua formazione; gli elementi del paesaggio 

1 l costruito dall'uomo che diventano elementi 

\...--)----t identifìc;ativi di un paesaggio, ecc. Laboratorio 

condotto da un esperto geografo e cartografo. 

RIVOLTO A Scuola Primaria e Secondarià di primo grado 
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f:::I LABORATORI PER LEGGERE E 
INTERPRETARE IL PAESAGGIO PER LE 
SCUOLE DELL'OBBLIGO 

LABORATORIO 2 
Dalla Jotoarcifta ((documento storico': lo studio dell'evoluzione del 

paesaaaio rurale. Utilizzo della.Jòtoarcifìa ripetuta come strumento 
di analisi diacronica e delle dinamiche ambientali territoriali, per 

analizzare l'evoluzione del paesaaaio turale e urbano. 

Metodologia e Temi: Ricerca del documento 
storico, in particolare di vecchie fotografie; 
analisi del "cosa ci possono raccontare"; 
georeferenzazione del documento; fotografia 
ripetuta; incrocio delle fonti documentarie. 
Laboratorio condotto da un esperto geografo 
e cartografo. 

QliJ\NJ)O secondo richiesta e disponibilità degli esperti 
DOVE aula didattica, Biblioteca Archivio Emilio Sereni, Parco Agroatnbientale 
DliRATA da 4 ore 
COSTO euro 50 
COSA incon~ri laboratoriali, occorre iscriversi 
COMPETENZE FORNITE si intende apprtijòndire la conoscenza del paesaggio 
éitcostante, sia nelle sue permanenze storiche sia nelle critidtà del presente, 

facendo leva su) coinvolgimento, sulla partidpazione attiva e successivamente 
sulla riflessione. 

RIVOLTO A Scuola Secondaria di primo arado e Biennio Superiori 
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& UBORATORIWORKSHOP 

WORKSHOPl 
risorsa suolo e cultura civile 
n suolo come risorsa ambientale finita, non 
rinnovabile; dal suolo dipende il benessere umano 

.../ ______ _... molto prima di quello economico. n suolo rientra 
tra le sette strategie ambientali e politiche europee 

ed è considerato un bene comune. Esempio concreto: il progetto 
del Comune di Sant'Ilario Ascoltare il territorio: Linee guida per 
un piano urbanistico partecipato con i tecnici e amministratori 
del Comune, i dirigenti del Settore pianificazione Regione E.R., 

Provincia di R.E., un docente universitario. 

WORKSHOP 2 
terremoto e ricostruzione. 

/ Tra sicurezza e identità di un territorio 
__ ...-. __ ,... I terremoti che hanno investito l'Emilia, le 

province di Mantova e Rovigo hanno aperto una riflessione sulle 
modalità di ricostruzione che occorrerà adottare per mettere in 
sicurezza gli abitati e le aree produttive. Esempio concreto: la 
ricostruzione nel territorio di Reggiolo con gli amministratori 
e i tecnici del Comune, i dirigenti del Settore pianificazione 
Regione E .R., Provincia di R. E., Uh docente universitario. 

QUANDO durante l'anno secondo richiesta e disponibilità degli esperti 
J>OVE Biblioteca Archivio Emilio Sereni 
lXJRATA intera giornata con al mattino lezionijrontali degli esperti e pt:esentazione 
di una "buona pratica di amministrazione pubblica": Al pomeriggio studenti, pro­

fessori ed esperti, secondo il metodo delWorld C'!fo e attivitJ di role-pla_y, si divido-
no in gruppìm mùti per riflettere sui temi cifjrontatt,jare proposte,jare conclusioni. 
RIVOLTO A ~tudenti dell'ultimo anno di Scuola Superiore 
COSTO euro l 00 a classe più pranzo da concordare, occorre iscriversi 
cosA laboratori-workshop secondo la metodoloaìa del World c~p. e attività di role-play 
COMPETENZE fORNITE approecio critico, valutativo e di buone pratoche in 
materia di politiche di sviluppo e di governance territoriale quale premessa alla 
costruzione partecipata della democrazia locale 
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it: UBORATORIWORKSHOP 

WORKSHOP 3 
il paeSa8EJiO aarario tra SViluppo e conservazione 
Il paesaggio agrario è il risultato della relazione tra 
uomo e territorio; una relazione caratterizzata da 

__ ..:.;;, __ .J. esigenze di natura economica e sociale che,, nel corso 
del tempo, definiscono gli elementi distintivi dei 

luoghi e neinfl uenzano l'organizzazione spaziale, le scelte produttive, 
la posizione di case e strade. Partendo dal valore economico del 
paesaggio il workshop ha l'obiettivo di analizzare alcuni esempi 
di tutela del paesaggio come risorsa per, lo sviluppo dei territori. 

WORKSHOP 4 
la proaettazione e la aestione ambientale 
Il workshop è dedicato ad illustrare esempi 
virtuosi di recupero e riqualificazione 

__ ,.;;;.. _ _... ambientale compresi quelli a seguito di 
smottamenti e frane in Provincia e in Regione. La parte 
teorica riguarda in particolare la legislazione corrente. 

QUANDO durante l'anno secondo richiesta e disponibilità deali esperti 
DOVE Biblioteca Archivio Emilio Sereni 

DURATA intera aior.nata con al mattino lezioni frontali degli esperti e presentazione 

di una "buona pratica di amministrazione pubblica': Al pomeriBBio studenti, pro­

Jèssori ed esperti, secondo il metodo d.elWorld CC!fè e attività di rqle-play, si divido­

no in aruppim misti per riflettere sui telni qffrontatijare proposte,face conclusioni. 
RIVOLTb A studenti dell'ultimo anno di Scuola Superiore 

COSTO euro l 00 a classe piÙ pranzo da concordare, occorre iscriversi 

cosA laboratori-workshop secondo la metodologia delWorld Ccgè e attù'ità di role-play 

COMPETENZE FORNITE approccio critico, valutativo e di buone pratocbe in materia 

di politi.che di sviluppo e di oovernance territoriale quale premessa alla costruzione 

partecipata della democrmd.a locale 
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I LABORATORI AL PARCO AGROAMBIENTALE 
.--~-:---r- ll Parco Agroambientale si articola attraverso 
~ , un percorso storico naturalisti.co realizzato 
~ nel podere dei Cervi, volto a riscoprire 

l l l'identità e l'evoluzione del paesaggio agrario 
1.---) - - -t attraverso il lavoro dell'uomo e soprattutto 

degli agricoltori. Un percorso che vuole 
contribuire al mantenimento nel territorio di elementi 
del paesaggio agrario locale, come la "piantata reggiana" 
costituendo così un ideale completamento della visita al Museo. 
Le proposu, i percorsi e i laboratori didattici del Parco Aeroombientale 
iD collaborazione con: CEA WWF Reeeio Emilia 

SULLE ORME DELLA NATURA: 
ConslaJ1atD per scuole ptlmarle 

L'ecosistema della campagna e la sua rete alimentare sono contrad­
distinti dalla presenza di numerose specie animali. Dagli uccelli ai 
grandi mammiferi che popolano la siepe e i campi, tutti lasciano un 
segnale del loro passaggio. Interpretazione delle tracce che lascia­
no dietro di loro. Laboratorio di costruzione di nidi in legno per 
piccoli passeriformi. Dai produttori primari ai superpredatori: il 
gioco dell'ecosistema in scatola. La siepe nella cultura popolare. 

ILGRANDEGIOCODELLASOPRAVVIVENZA: 
Conslallcrto per scuole primarie e secondarie 

I ragazzi si divideranno in piccoli gruppi affrontando la sfida 
quotidiana degli animali per la sopravvivenza. n gioco affronta 
in chiave Iudica il concetto di ecosistema e dei collegamenti 
tra animali e piante. Gioco di movimento ambientato. 

ORJENTEERJNG: Consielicrto per scuole primarie e secondarie 

Correre non è sufficiente/: Orienteering applicato all'educa­
zione ambientale che unisce lo spirito di squadra al valo­
re dell'essenzialità. Visita guidata al Parco Agroambienta­
le e successiva gara lungo un percorso con diversi punti di 
controllo nei quali i partecipanti dovranno risolvere quesiti di 
tipo naturalistico sul tema della rete tronca e degli ecosistemi. 

CQSll) euro 100 lv..f compresa per dasse.Jlohoratori e Je viriU dimt<Jmente 
curate da personale qualificato CEA WWF sono a paeamento 

Prenotobili dimt4menu al Museo urv:i uppuze Marco Benelli CEA WWF di. 
:Reggio Emilia- ull. 328.7695155 - Td. 0522.343238- Iiu.: 0522.343077-

Email: reeflioemilia@W'J!f.it -27 
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l PROBLEMI DEL FASCISMO 
z: autorappresentazione del reoime nei testi didattici di 
matematica elementare 

La riedizione della mostra l Problemi del 
fascismo, con un nuova veste grafica, documenti 
inediti, supporti di ricerca, costituisce 
un efficace scenario per comprendere e 
comparare al ventennio fascista la società 
odierna. La mostra documentale I Problemi 
del fascismo, mette in scena prima di tutto 
questo scarto metodologico tra fascismo e 
antifascismo: una diversa, pervasiva presenza 
del condizionamento dogmatico, il formidabile 
dispiegamento di un approccio autenticamente 

totalitario nella preparazione anche scientifica. 
Lavorando su fonti dell'epoca, quali sussidiari e quaderni degli 
studenti, Gianluca Gabrielli e Maria Guerrini, entrambi insegnanti 
-con il sostegno della Soprintendenza ai Beni Librari e Documentari 
della Regione Emilia-Romagna e in collegamento con il gruppo 
di ricerca "Bruno D'Amore, dell'Università di Bologna-, hanno 
iniziato una ricerca sulla dimensione ideologica della matematica 
scolastica negli anni del fascismo. n percorso espositivo è 
organizzato attraverso una lettura secondo quattro direttrici: 
storica, storico-disciplinare, tematica e "matematica,; dal corpus 
degli esercizi e presentati nei pannelli è possibile individuare i temi 
più caratterizzanti della propaganda fascista. Inediti documenti, 
inseriti in questa nuova edizione sono occasione per mostrare 
come una progressiva comparsa di figure quali i Balilla, le Piccole 
italiane, i Fasci Littori vengono utilizzati come unità di misura; 
sino alla comparsa di riferimenti al bellicismo e al colonialismo 
accanto ad una tematica del risparnùo, unica componente 
che permarrà nei libri di testo italiani anche negli anni <so. 
QUANJ>o se disponibile, tutti i giorni su prenotazione 
.DOVE solo Solidaria4 muuo Cervi 
DUIWA 1 tn'O e 30 minuti 
RtVol:ro A sc:uole eli ogm orcliDe e grado 
COSTO euro SO per lo visita guidata allo mostra cou lobomtcrio di opprl!foncli­
mcmto 
«1SA visita e iobomtcrio cou schede di. lavoro 
C",OIIIIpETENZE roRNI.TE amciuamento e senr.ibil.izzazione all' orgomcmto 

~NIRILE PER Il N~ -29 



TEMPI DI SCELTA 
storia dei 41uoghi 

La mostra ~empi di scelta. Storie di 4 
luoghi" è itinerante (con possibilità di 
prenotazione) ed è promossa dall'Assemblea 
Legislativa della Regione Emilia Romagna 
nell'ambito della convenzione stipulata 
con la Anne Frank House di Amsterdam. 
I 4 memoriali (Museo Cervi, Fondazione 
Fossoli, Villa Emma e Scuola di Pace di 
Montesole) che hanno preso parte al 
progetto sono quelli che, in Regione, oltre 
a gestire un luogo di memoria autentico, 

connesso alla storia della seconda guerra mondiale, sono attivi 
con strutture stabili, sono visitabili da parte del pubblico, 
conducono un lavoro di ricerca e svolgono attività didattica. 
Per ognuno dei luoghi sono poi evidenziati i nuclei più problematici 
della ricerca storica e ampiamente descritti i criteri metodologici 
che stanno alla base del lavoro didattico proposto. n tema della 
scelta e della responsabilità costituisce il filo conduttore di un 
viaggio virtuale che ha lo scopo di interrogare il nostro tempo e i 
nostri comportamenti, affinchè la conoscenza del passato si possa 
tradurre in forme di partecipazione attiva ai problemi del presente. 

Materiali: 
disponibile un supporto didattico al lavoro di approfondimento 

QUANDo a richiesto. e su prenot41:ione, disponibile per le scuole e biblioteche 
.l>OV.E mostra itinera.nte disponibile su prenot4Zìone 
.t>URXTA I -1 ore JJ. v1sit4 

Rl\d.TO A tutte le scuole JJ. ogo1 ordine e grado (partlcolarmmu indicato per le 
secondarie) 
(l)MflET.ENZE roRNI.TE inquadramento eJ approccio alla conoscenza della storia 
in un quaclro oecsroflco ristretto;fatti, luoehi, eventi, discumcmi S()ll() alla base 
denli elementi forniti 

Per i'l!formazioni e prenotazioni rivolgersi a: 
PRO FORMA ~ di RDlhlrt.t Gilwrrtani 
Via àilla Rora F.rt, 2- 41012 CAliPl (Mo) 
'Iill. 059.663050 - C.H. 335.7588638 
l'!fo@JprllformQIZtQllaria.it 
Tf'WW.ptojòt~.lt 

OFPu:rt: 

S«ruio &lazi.ani 41't<ln14 «l inmmazianali 
A.ss.mibla~ Iegirlativa &tJiane Em.i.lia-&magna 
Iùjllf'lmt4: Elisa &nàa 
Td. OS 1.5277644 
tl'tlld4@reglo.oe.tmJJJa-romag.oa.lt -30 



FASCISMO, FOIBE, ESODO 

Spieaare non serve, 
se non c'è questa presa di coscienza 

che è anche smarrimentc 

(Anna Maria Jlìnci,Atti del Convepo, Trieste, 
Teatro Miela, 23 settembre 2004) 

Mostra foto-documentaria ideata daAned (As­
sociazione nazionale ex deportati) e la Fonda­
zione Memoria della Deportazione. è occasio­
ne di approfondimento con laboratorio per 
studiare e conoscere la questione della tragedia 
legata al confine orientale dove la "violenza" fu 
solo un pretesto di violazione dei diritti umani. 
Sempre disponibile per le visite e i la­
boratori di riflessione, è inoltre a di­
sposizione per il prestito temporaneo. 

QuANJ.x) sempre su prtmoùJzion.e 

DOVE aula didattica Mwoo um 
lXlRIITA l ora 
RIVOIJO A scuole seaJn.dazle 
C!lS'R> euro SO per la risita guidata olla mosw con labot(ltOrio di appr111tldimmt~> 
~ v.isita e laboratorio con schede di lavoro 
REQUISlTI. RldU.ESTI c01.1oscenza storia del Nt1Vecmto e le questioni legate al 
co,ylne otlentale 
cotl\fli:TENZE f<>I<N!TE amcinammto e muibilizzazione al tema 

DI.SflONI&IlE PER Il NCli.E.<Nro 
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~PAESAGGI AGRARI 
I' irrinunciabile eredità di Emilio Sereni 

MOSTRA DOCUMENTALE 

La mostra riassume in forma espositiva 
t; didattica il lavoro e la ricerca di Emilio 
Sererìi., teorico ed intellettuale di scienze 
storico-sociali-agrarie, noto per l'importante 
trattato Storia del paesaasio aarario italiano. 

Le quattro se7..ioni, organizzate all'interno 
della Biblioteca Archivio a lui dedicata, 
ripercorrono e segnano, attraverso approcci 
metodologici e di ricerca, l'uso delle diverse 
fonti, il suo strutturalismo storico-geografico, 

la ricchezza dei materiali, la sua grande personalità di studioso 
e uomo caratterizzato anche dal forte impegno civile e politico. 
Dinamica ed interattiva., la mostra è composta da l O grandi totem 
a forma di libro aperto, con immagini retroilluminate, video 
e touchscreen; essa offre agli studenti un approccio del tutto 
particolare allo studio del paesaggio. 

QUANDO solo su prenota-zione 
DOVE Bilioteca Archivio Emibo Sereni 
DURATA l ora 
RIVOLTO A particolarmente indicato per le secondarìe di II0 ora do, licei, istituti 
aararì e per aeometri 
CQSTO inaresso a rd]ècta libera 
COMPETENZE FORNITE elementi di neo-storia utili alla ccmprenSione è alla 
lettvra c:ritjca del paesaagio 

DISflONIBILE PER Il NOLEqEJIO -32 
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.(j{'-...COSTRUTTORJ DI PONTI Scuola, Storia, Mierazioni 
- Seminario nazionale promosso dall'Istituto Alcide Cervi 

in collaborazione con MIUR - Direzione Generale 
perlo studente, l'inteerazione, la partecipazione 

Se la memoria è viva si costruisce un mondo di pace. E il mondo 
globale è multiculturalc. A Casa Cervi, settanta anni dopo le scelte c il 
sacrificio che hanno cambiato il corso della storia, arrivano i ragazzi 
provenienti da Paesi e culture diverse. Un dialogo nuovo ha inizio. Il 
Seminario nazionale promosso dall'Istituto Cervi in collaborazione con 
il MIUR nasce da questa realtà e vuole esplorare questa nuova sfida per la 
scuola italiana. Una delle parole che abbiamo letto c sentito più spesso in 
questo anno 2015, sui giornali, in televisione, alla radio, è la parola "muri". 
L'Europa sembra diventata una fortezza assediata: è stato costruito un 
muro di filo spinato in Ungheria per impedire il passaggio dei migranti 
dalla Serbia, è stata costruita una barriera in Macedonia e impedimenti 
che ostacolano il passaggio degli immigrati a Ventimiglia, a Calais, al 
valico per l'Austria. A 26 anni dalla caduta del muro di Berlino l'Europa 
è tornata a costruire altri muri. Muri materiali e prima ancora culturali. 
Tanti anni fa, nel clima difficile del nostro dopoguerra, un giurista fiorentino 
antifascista, Piero Calamandrei, aveva fondato una rivista che si chiamava 
Il Ponte con l'obiettivo di seguire le fasi dell'attuazione della Costituzione 
repubblicana e di mettere di nuovo in dialogo e in "cammino" persone e 
culture, idee e territori, memorie e città. Quegli obiettivi sono attuali oggi, 
in questa Europa che sembra andare verso la disintegrazione piuttosto che 
verso l'integrazione. I ponti sono necessari. C'è ancora bisogno di costruttori 
di ponti, di portatori di "utopic concrete", come quelli, provenienti dai 
diversi territori, convocati per uno scambio e un confronto di pratiche e di 
idee, in questo primo seminario nazionale. Come Alex Langer, insegnante 
e politico cosmopolita ma con le radici nel suo Alto Adige, scomparso 
venticinque anni fa e il cui esempio in questa occasione ricordiamo. 
L'opposto della parola "muro", lo sanno i piccoli costruttori della scuola 
dell'infanzia di Cadelbosco e i ragazzi del Liceo Artistico "Chierici" di 
Reggio Emilia, è la parola "ponte". Dall'alba dei tempi, quando il problema 
era di attraversare un ruscello o un fiume per raggiungere nuovi pascoli e 
spostare merci e animali, fino alla comunicazione globale di oggi, la necessità 
di nuovi ponti è stata cd è fonte di scoperte, di conoscenze, di progresso, 
di nuove relazioni, di solidarietà. Nel nostro tempo i ponti hanno deciso 
l'identità di paesi e città e le relazioni tra popoli e persone di lingue, religioni 
e culture diverse. I ponti sono stati costruiti da sempre con i materiali più 
diversi: sassi, pietre, vegetali, legno, corde, ferro, vetro e, come accade 
con i ponti moderni, combinando materiali diversi c complementari. 
Ma l'arte della combinazione dei materiali non è anche competenza degli 
insegnanti e degli operatori di cultura e di pace? E dei governanti? Dunque 
come si possono costruire "ponti" oggi, con quali materiali, con quale tenuta 
dell'arco? Queste sono le domande che rivolgiamo a tutti e a noi stessi. -34 



PROGRAMMA 
VENERDI 27 NOVEMBRE 
Saluti: Albertina Soliani, Presidente Istituto Alcide Cervi 
Rosa De Pasquale, Capo Dipartimento dell'Istruzione, MIUR 
Giammaria Manghi, Presidente Provincia Reggio Emilia 
Stefano Versari, Direttore Generale Ufficio Scolastico Regionale Emilia Romagna 
Associazione Gurdwara Singh Sabha -Tempio Sikh 

Prima sessione: le Migrazioni, la Cultura, la Memoria 
Coordina: Giovanna Casadio, giornalista de La Repubblica, Roma 
Eraldo Affinati, scrittore, insegnante, fondatore della scuola Penny Wirton, Roma 
n sogno di un'altra scuola 
Rita Borsellino, Marinella Tomarchio, Centro Studi Paolo Borsellino, Palermo 
Memoria operante: ponte tra passato e.Jùturo 
Brunetto Salvarani, teologo, Direttore CEM Mondialità, Brescia 
Passassi, ponti e pontifìci. Qyale inseanamento delle relisioni a scuola? 
Raffaele Ciambrone, Dirigente Direzione generale per Io studente, I' integrazione, la 
partecipazione, MIUR, Maria Omodeo, sinologa, Cospe, Firenze e Pan Shili, Direttore 
Scuola di lingua cinese, Firenze 
Come cffrontare la Grande Muraslia: un ponte di scuole tra Itolia e Cina 
Ribka Sibhatu, scrittrice eritrea, mediatrice culturale, Roma 
Da Lampedusa alle scuole 

SABATO 28 NOVEMBRE ORE 
Seconda sessione: la Scuola, la Didattica, le Esperienze 
Coordina: Luciano Rondanini, Consigliere Istituto Alcide Cervi 
Maria D'Anostino, Direttrice Scuola di lingua italiana per stranieri, Università di Palermo 
Costruire ponti con le voci e le storie di chi arriva. 
Un progetto di insesnamento dell'italiano per minori non accompasnati dell'Università di Palermo 
Vinicio Onoini, Osservatorio nazionale per l'integrazione degli alunni stranieri e per 
l' intercultura, MIUR 
Ponte ponente, ponte pi. La didattica dei personassi ponte 
Barbara Bertolani, Università del Molise e Iqbai Sinoh, mediatore culturale, Scandiano 
Indiani punjabi in provincia di Reasio Emilia: il sinsolare pluralismo dei siovani sikh 
Salvatore La Porta, Presidente Istituto Calabrese di Politiche Internazionali, Rende (CS) 
Utopie concrete: il Progetto Pitaaora Mundus in Calabria 
Morena J&nnini e Mirco Zanoni, Istituto Alcide Cervi 
La Memoria: la mostra'' I muri che parlano» 
Liceo Artistico Gaetano Chierici, Reggio Emilia e Scuola dell'Infanzia AI Caduti, 
Cadelbosco Sopra (RE) 
I ponti di Calatrava e altri ponti visti e disesnati dai bambini e dai rasazzi 

Conclusioni: Albertina Soliani, Presidente Istituto Alcide Cervi 
Mostre tematiche e installazione mostra "I muri che parlano" (Istituto Alcide Cervi) 
Spazio Bookshop multiculturale 
Coordinatore scientifico: Vinicio Ongini, vinicio.ongini@istruzione.it MIUR 
Senreteria Ornanizzativa: Vannini Morena, didattica@istitutocervi.it 

Il presente seminario è riconosciuto dall'Amministrazione Scolastica per I' .a. s. 2015-2016, 
in quanto l'Istituto Cervi è Ente accreditato ai sensi del decreto dirigenziale del MIUR prot. 
n.0 6491 del 03/08/2011. -35 



PAESAGGIO E PAESAGGI A SCUOU 

Valori culturali, territoriali e democratici 
da inseonare e condividere 

La Biblioteca Archivio Emilio Sereni dell•I­
stituto Alcide Cervi nella prospettiva di 
poter essere una risorsa per le Scuole. a 
partire dalle specifiche competenze ma­
turate con le Summer School sulla Storia 

del paesaggio agrario italiano che si susseguono dal 2009. 
formula una proposta formativa con rmtento di forni­
re strumenti per un lavoro d•aula che possa proseguire nel 
tempo da parte dei docenti interessati. Obiettivo è racco­
gliere "patrimoni di esperienza didattica" sul campo da va­
lorizzare e far circolare attraverso pubblicazioni e schede. 
Finalità: Giustificare sul piano culturale e accademico }•inse­
gnare il Paesaggio; valorizzare con il Paesaggio le scelte in­
novative didattiche per rapprendimento; mettere alla pro­
va d• aula strategie laboratoriali per insegnare il Paesaggio 
ai diversi livelli scolastici; puntare a costruire materiale che 
sviluppino le abilità dell• osservare, leggere, comprendere, 
rappresentare paesaggi odierni e storici; supportare e moni­
torare le esperienze che i docenti vorranno realizzare duran­
te r anno scolastico con il protagonismo didattico degli stes­
si e dei loro alunni, oltre che la comunicazione dei risultati 
n modulo formativo si sviluppa su tre pomeriggi di lavoro: 
primo pomeriggio: 3 ore di inquadramento del tema e in­
terrogativi " dalla scuola" e un• ora per il di dibattito tra do­
centi e corsisti; secondo pomeriggio: 3 ore di laboratorio a 
scelta per gruppi di max. l O docenti iscritti e l ora di resti­
tuzione del lavoro di laboratorio con presentazione materiali 
a cura dei conduttori; terzo pomeriggio: con le modalità del 
precedente e con il confronto delle esperienze intraprese. 

-36 



LABORATORIO 1 
indicato per la scuola dell'obbligo: 
Insegnare l'Emilia Romagna con il paesaggio visto dal treno. 
(Disciplinar:ista: Fabri.zi.o Frignani; didatta: Teresa Rabitti); 

LABORATORIO 2 
indicato per la scuola dell'obbligo: 
Quanto e' grande il "mio" paesaggio? 
Dalla mappa mentale alla mappa reale e virtuale. 
(Dìsciplinar:ista: lvo Mattozzi.; didatta: Luciana Coltri); 

LABORATORIO 3 
indicato per la Scuola dell'obbligo e per il Biennio 
di Scuola superiore: 
L'iperpaesaggio) l'immagine totale che nasconde segni e segreti 
dei paesaggi. 
(Dìsciplinarista: Carlo Alberto Gemignani; didatta: Mario Calidoni); 

LABORATORIO 4 
indicato per il Biennio di Scuola superiore: 
ll paesaggio nasce dalle pratiche agricole. Geostoria e interdi­
sciplinarietà. Proposte di Unità di Apprendimento per il biennio 
delle scuole superiori. 
(Disciplinarista: Davide Papotti, didatta: Gabriella Bonini). 
I laboratori sono condotti da un disciplinarista e da un didatta in 
contemporanea. 

QUANl)O pomeri99i di OioveJl 1J e VtnetJl J 1 febbraio 1016 piÙ UD terzo 
pomerigeto da dtflnJm con eli Jscr.ittl (~necessaria J'Jscr.izione) 
JX:l'./.E Bibllot«4. Archlno Emilio Serm1 
.DURXTA pomtrleelo dalle 15 alle 19, per u.n totale di 11 ore comples~Jlve 
RI.\d.TO A doa:nti ddle Scuole di ogni ordine e erado, per Wl ma.ssbrlo di 40 do­
centi, (primaria, secondaria di Ierado e secondaria diii eraclo (primo biamio): 
CDMPETENZE fORNITE approccio metodologico alla latura critica del pawegio, 
soperi e didattiche disciplinari 

E iscrizione al Corso è aperta s:ino al 31 gennaio 2016 
Si rilascia attestato di ftequeru.a 
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lf:MEMORIEINCAMMINO.JT 
un' esperienza virtuale al servizio della storia 

... = ~• c i :eu "' m 

Due pomeriggi formativi attorno al progetto 

multimediale http:/ /www.memorieincam­

mino.it/ per introdurre docenti, studenti, 

appassionati di storia nell'universo dell'e-

splorazione e della ricerca in rete secondo 

nuove frontiere metodologiche e differenti approcci disciplinari. 

Attraverso le fonti storiche contenute nella piattaforma 

sono rappresentate le tante memorie degli italiani in un qua­

dro geografico internazionale nella prima metà del '900 

sui tenù: Fascismo, Antifascismo, Seconda Guerra Mondia­

le, deportazione e Resistenza comprese tra il 1922 al 1945. 

Memorieincammino.it e un'esperienza virtuale attraverso la storia e 

i luoghi, un viaggio tra biografie, eventi,tenù e fonti storiche stretta­

mente legate ai territori di provenienza; è anche opportunità per la 

realizzazione di un momento di formazione come approfondimento 

tematico, metodologico e contenutistico; infme è anche un conteni­

tore in cui reperire fonti utili per le ricerche a scuola e in generale. 

Competenze fornite e innovazioni metodologiche: a par­

tire dal modello innovativo "flipped classroom" ossia clas­

se rovesciata, l'esperienza metodologica è presentata e rea­

lizzata direttamente coi docenti per mostrare come questo 

modello sia strategico nello stimolare il lavoro e lo studio a casa, 

a partire da uno strumento multimediale, qui oggetto di indagine. 
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Un approccio differente riguardo i tenù della storia contem­

poranea, della memoria, delle nuove forme di comunicazio­

ne stimolando al tempo stesso la capacità critica degli studen­

ti nella valorizzazione e nell'utilizzo delle fonti in generale. 

I pomeriggi di lavoro sarannocosìsttutturati:presentazionedel corso 

attraverso i contenuti di ricerca e metodo con gli esperti; nel secon­

do pomeriggio i partecipanti suddivisi in gruppi di lavoro affronte­

ranno secondo il metodo proposto, la ricerca e l'approfondimento di 
alcuni dei nodi storiografici individuati, come prova nel lavoro d'au­

la, ad esempio: l'educazione al tempo del fascismo; vita del soldato 

sui vari fronti di guerra (geostoria); la resistenza e la sua geografia. 

L'intento del corso è quello di favorire l'acquisi­

ZJ.one di conoscenze, metodologie, nuoVJ. strumen­

ti per un differente modo di lavorare partendo dalle fon­

ti a disposizione attraverso il confronto e la discussione finale. 

QttAN.Po primavera 2016 
I>OVE Sala Genoeffi Cocconi, saletto Mie 
~RATA 3 + 3 ore 
RrvOLTO A Dot:tntl di Storia e Italiano di OJ1lÙ ordine e orado 
~ANIZZATO l>A Istituto .Alclde Cem 
«lSA incoutro eli formazioue + Workshop macdolooico 
RElATOIU eespe:rto in Didattica della Storia, esperto dei nuovi lineuaegi eli 
comunicazione multimecliale e della ricerca in rete, redazione di Memotidn­
cammino.lt e Sezione Didattica dell'lst1tuto.Aldde C4n. 

Obbligatoria l'iscrizione 

Si rilascia attestato di partecipazione/formazione. 
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LE GIORNATE DELLA COSTITUZIONE 
A CASA CERVI 
Un progetto dell'Istituto Alcide Cervi per il triennio 2016-2018 

Nel 70° anniversario della nostra Carta Costituzionale, l'Istituto Alcide Cer­
vi dedica la propria attività triennale alla riflessione civile e culturale sulla piÙ 
grande stagione di confronto democratico nella storia del nostro Paese. Dal refe­
rendum istiWZi.onale, passando per i lavori dell'Assemblea Costituente, fino alla 
promulgazione della "più bella Costituzione del mondo", la ricostruzione mo­
rale e politica della Nazione affiancò quella materiale con uno sfor.zo collettivo 
di pensiero, di visione del futuro, di trionfo dell'interesse comune sulle parti. 
Oggi la democrazia, italiana ed europea, si trova ad affrontare una crisi senza 
precedenti, anche se molto diversa dalle emergenze del dopoguerra. Condizio­
ni irripetihili, ma medesime necessità di rifl~sione profonda e coraggiosa, ca­
pace oggi di eBprimere una risposta radicale, di prospettiva, di speranza civile. 
E' su questa esigenza che Casa Cervi vuole interpretare il settantesi­
mo anniversario del nostro cammino costituzionale. Al servizio della de­
mocrazia di oggi e di domani, e dedicata ai cittadini europei del futuro. 
SINTESI DEL PROGE'ITO 
Tre giornate di dibattiti, interventi, spettacoli, aggregazione popolare at­
torno a Casa Cervi, una delle case italiane della Costituzione, già scena­
rio di numerosi eventi di grande partecipazione civile, così come di ri­
flessioni culturali tra memoria e impegno. Un raduno delle forze migliori 
del Paese, aperto al confronto con altri contesti internazionali, che pon­
ga al centro anche le nuove cittadinanre e il paesaggio multiculturale. 
D pubblico di riferimento a cui si rivolgono le Giornate della Costituzio­
ne a Casa Cervi è prima di tutto nazionale e multietnico, con possibili parte­
cipazioni estere. Come tipologia è volutamente composito, così come lo è 
per tutta l'attività dell'Istituto Cervi. L'articolazione su tre giornate con­
sente di dedicare sessioni specifiche a pubblici complementari, permetten­
do di partecipare a tutto o ad una parte del programma modulare immagi­
nato. Per citare alcuni target specifici, e le possibili modalità di fruizione: 
le scuole di ogni ordine, grado e provenienza, le istituzioni loca­
li e le me articolazioni dello Stato sono un pubblico privilegiato, 
il sistema di associazioni che ruota intorno alla partecipazione, all'impegno, alla 
cittadinanza, le giovani generazioni. 

Cf:6A sesslonl tematlcbe rivolte a pubbhd spedjJcl, compresi eventualllohora­
toti per studenti. el o eJuC4torl, eventi. culturali, musiC4li, te4trrill, chiusura .In 

pler:Jar.ia 
RI.VOllt> A cittadini, scuole, docenti, studtmti, istituzioni, associazioni, giovtmi 
QuANDo giugno 2016 
JX.lRI\rA dal 1 ° giuiJD.O al 3 giupo 2016 
~ANIZZATo M. Ist.ituto Alcide um 
.IX>VE Casa Ceni e in para/ldo in altri luoobi specifici 
~E attivazione eli. tutte le risorse ricettive ddl' Istituto Cervi, pa:_ la ristora­
zione, la permcmmza cklle delegazioni, scolares:che e degli iscritti àuraate le tre 
giornate ~ 
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SUMMER SCHOOL EMILIO SERENI 
STORIA DEL PAESAGGIO AGRARIO 1TAUANO 
8° edizione -ultima. settimana di agosto 2016 

Le campagne italiane sono il risultato di una lun­
ga trasformazione nella quale la natura e l'uomo 
hanno fecondamente cooperato, determinando le 

strutture sociali, le economie e i paesaggi che oggi 
abbiamo sotto i nostri occhi. Le forme dell'insedia­

mento umano e il lavoro agricolo sono stati i due elementi principali 
che, partendo dalla necessità di prodUJTe cibo, hanno disegnato il pae­
saggio e conferito ai luoghi e alle popolazioni l'immagine plastica della 
propria identità. Oggi questi due elementi - il lavoro e il paesaggio -
richiamati anche dalla Costituzione italiana (artt. l e 9) sono al tem­
po stesso patrimonio e problema, risorsa e diritti da salvaguardare, assi 
centrali attorno ai quali sviluppare politiche più adeguate e coerenti. 
Le attività formative, laboratoriali e ricreative della Scuola riguarderanno 
gli i:nsediamenti rurali e le architetture rurali, le strutture fondiarie e pro­
duttive, gli uomini e gli animali, le relazioni economiche e sociali, i diritti 
delle popolazioni rurali, fino alla condizione dei "nuovi contadini" affinché 
l'inevitabile incontro tra il vecchio e il nuovo possano alimentare la digni­
tà e la forza del mondo rurale nell'ambito della società contemporanea. 
La nuova edizione della Summer School Emilio Sereni, intitolata a 
colui che insieme ad altri intellettuali incarnò egregiamente il lega­
me tra cultura e politica, intende portare un contributo alle strate­
gie di pianificazione terntoriale e di sviluppo rurale, in modo da fa­
vorire l'affermarsi di una stagione che rinnovi il lungo e mai .&nito 
cammino verso i diritti dei lavoratori e la bellezza del paesaggio, bino­
mio essenziale di una società più compiutamente civile e democratica. 

Direttore Summer School: Rossano Pazzagli (Università del Molise) 
Responsabile scientifico 8°edizione: Carlo Tosco (Politecnico di Torino) 
Comitato scientifico: Rossano Pazzagli, Carlo Tosco, Gabriella Bonini, 
Emiro Endrighi 

QUANI>O ultima settimana di aacsto, 2016 
.DOVE Biblioteca Archivio Emilio Sereni 
DURATA 45 ore, orario intensivo residenziale 
Rl.\tULTO A. Doceati di ogni ordine e grado, Pr#usiollist:i dd settore, Operatori 
culturali e dei media, PauOIJOistì, Architetti, Agr07lomi, Dottmi di ricerca 
casro è prevista UlUl quow di partedpazione 
casA la Scuola è a numero chiuso, oa:one iscr.ivem 

-



43 i cori deile scuole cantano la Prima Guerra Mondiale 

44 conCittadini 

PROEtETTI 



):t,} CORI SCOLASTICI CANTANO 
:w-LA GRANDE GUERRA 

Un progetto dell' Istituto Alcide Cervi per il tricnnio 2016-2018 

L'Istituto Alcide Cervi, impegnato nello 
studio e nella ricerca su temi riguardanti 
la storia contemporanea anche attraverso 
approfondimenti utili al lavoro scolastico, 
propone un progetto rivolto alle scuole 

del territorio nella ricorrenza del Centenario del primo conflitto 
mondiale. In questo percorso, 1 docenti e gli studenti 
potranno avviare un'originale riflessione storica, partendo 
dai canti intonati dai soldati di tutti i Paesi belligeranti. 
Infatti, sui vari fronti europei, molti giovani in divisa portavano 
le tr-adizioni, le paure, le nostalgie, le speranze... affidate 
spesso a struggenti motivi musicali. In questo scenario bellico, 
dalle trincee ai campi di battaglia, queste multiformi voci 
hanno alimentato un patrimonio canoro di inestimabile valore, 
purtroppo poco conosciuto e, per questo, scarsamente valoriz7..ato. 
Il progetto " I cori scolastici cantano la Grande Guerra" intende 
recuperare la memoria di quei vissuti che permettono di 
comprendere più da vicino le vicende degli uomini, delle donne, 
delle mamme coinvolti in questa atroce e " inutile strage". 
Una ricerca, dunque, di ampi e nuovi orizzonti culturali in 
cui sono implicati temi storici, geografici, letterari, musicali, 
religiosi... estremamente importanti per capire un evento 
che ha sconvolto non solo l'Europa ma l'intero mondo. 
La prima guerra mondiale è stata l'ultima delle guerre tTadizionali e la 
prima delle guerre moderne. Questo è un ulteriore lavoro di ricerca 
conservato nelle canzoni di guerra, intonate da tanti giovani votati alla 
morte per scelte insensate e ancora oggi difficilmente comprensibili. 
E' previsto nelle prossime settimane un incontro di presentazione 
del progetto ai dirigenti e ai docenti, responsabili dei cori 
scolastici, nel quale verranno illus.trate le modalità operative del 
progetto che si concluderà nella prossima primavera con l'offerta 
di spettacoli (a teatro, nelle piazze .. . ). Studenti e insegnanti 
avranno modo di esibire le loro brani a tutta la cittadinanza. 
In collaborazione con: Centro Studi Musica e Grande Guerra e gli 
Istituti Comprensivi partecipanti. 

casA prosetto di studio e realizzazione di Concerto canoro 
QUANDO da ottobre 2015 (è consisliata l'iscrizione) 

DOVE a teatro 

DURATA il pcosetto interdisciplinare si svolse durante tutto l'anno scolastico 

RIVOLTO A studenti e docenti di osni ordine e srado -43 



.ft:CONCITTADINI 
Da anni la sezione didattica dell'Istituto Cervi 
collabora in varie forme al percorso proget­
tuale conCittadini ideato dall'Assemblea Legi­
slativa della Regione Emilia Romagna, rivolto 
alle Scuole, agli Enti Locali, alle associazioni e 
istituzioni del territorio emiliano-romagnolo. 

___::f'ç: In particolare per l'anno scolastico in cor-
('lL-J 0 - so 2015-2016 un pomeriggio informativo e 
\r1~ _ /';/_] divulgativo è stato pensato per presentarè da 

_ _j . -- Casa Cervi questo importante percorso di 
cittadinanza attiva come modello efficace 

per far parlare i suoi filoni di ricerca: memoria, diritti e legalità. 
n percorso propone, alle realtà giovanili organizzate e strut­
turate, nonché agli adulti interessati, di aderire a forme 
di incontro e scambio con le Istituzioni locali e regionali. 
Interessante ricordare l'idea che sta alla base de1lo sviluppo 
di conCittadini che trae ongme dalla condivisione di 
piste di lavoro e dalla sperimentazione di percorsi gestiti nella 
continua relazione con il mondo scolastico e con le altre realtà 
istituzionali che qualificano il vivere di comunità sul territorio. 
Questa filosofia ha consentito di modellare questo percorso in 
continua sintonia can le evoluzioni offerte e suggerite dalla re­
la7ione con i soggetti interessati, pur nella piena aderenza agli 
scopi e al ruolo che sono propri di un parlamento regionale. 
La strada fin qui seguita ha, quindi, privilegiato una presenza dell' As­
semblea sul territorio e un sostegno ai soggetti interessati ad una 
relazione con essa, che si è esercitato nella messa a disposizione di 
strumenti e di supporti di natura tecnica,in una modellizzazione del­
lo scambio formulata sulla base delle esigenze e con la creazione di 
momenti concreti di incontro con i referenti politiCi e istituzionali. 
Questo approccio ha consentito di consolidare la rete di re­
la7ioni e di ampliarne i confini anche attraverso la disponibilità 
ad accompagnare sui temi dell'educazione alla cittadinanza, le 
realtà di nuovo ingresso. Tale impostazione ha, inoltre, solleci­
tato l'individuazione spontanea di argomenti di approfondimen­
to, temi di lavoro e piste di ricerca che sono andati evidenzian­
do tre macro aree di riferimento: Memoria, Diritti, Legalità. 

/n collabora:tioJJe ccn Assemblea Leaislativa Reaione Emilia Romaana 
QUANDO ottobre 20 l 5 (è consialiata l'iscrizione) 
DOVE Istituto Alcide Cervi 
DURATA 2 ore· 
COSA Incontro di iiformazione e divulaazione 
RIVO!JO A docenti di O[Jni ordine e arado -44-
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LE PUBBLICAZIONI DELL'ISTITUTO CERVI 
PER LA SCUOLA 

Biblioteca di volumi consioliati per il lavoro in classe, 

disponibile al Museo Cervi 

La premiata Resiscen7a. 
Alla riscopena del ruolo contadino 
ndla Resistenza italiam in wt'indagine 
che mette in luce il grande contributo 
delle campagne alla Liberanone e alb 
ricoYtrwione democratica dopo la guerra. 

Qyadtrni 6/718/9. 
(con quesl.i volumi della 
Collana dci Quaderni 
deU'lstiruto al raccolgono gli 
atti della l", Il", Ili", IV" e 
V" edi:rione della Summer 
School in cui, rileggendo il 
paesaggio in chiave screniana, 
si forniscono •trumenu 
~econdo un approccio 
Stot•ico-didattÌCO) 

Morirono tirando dadi 
d'amore nel silenzio. 
Il taccuino che raccoglie 
scritti e poesie dedicati 
alla famiglia Ceni da 
grandi protagonisti _ _,i--..,::==:--­
della letteratura. 

Tempi dJ Scelta l Storie 
dJ 4 luonhi e Unità Dìc1atlt~!.: .. J 
Museo Ccrvi-hmdanone ex­
Campo Fossoli, Villa Emma, 
Fondazione Scuola di Pace di 
Monte$ole sono i 4 luoghi 
che raccontano, attra,·erso una 
mostra itinerante e 
un'appendice didattica, le 
ragioni che hanno guidato i 
protagonisti di que$tC 
storie qui rncchiusc. 

La luna nello scanno. 
Una storia a '~gnctte di 
Gianni Carino sullo sfondo 
della Re.,istenza e della 
vicenda Cervi. 

/miei sette .ftali. 
Le memorie di Papa Cervi, 
~datle ad ogni lettura. 

Anna/e 27-28 
2005106. 

l fratelli Cen;, 
nascita di un 

Anna/e 29-
2007. 

strumento 
per affrontare $tudi di 

economia c storia agraria. 

Otto settembre. 
Raccolta di saggi che 

intende fare il punto nel 
dibattito storiogralìco 

su li' Armistizio. 

Parti9iani. 
Un volwne realizzato a 
corredo della omonima 

mostra storico-docwnentaria di 
lstoreco, che è nata per spiegare 

con immediatezza ad un pubblico 
straniero la Resistenza italiana. 

Schede sintetiche e semplici, 
e un impianto fotografico 
molto d'impatto, fanno di 

questo <:atalogo un piccolo 
"bignami" della Lotta di 

Uberazione adatto per il 
bvoro in eluse. 

Lettere 
(1945-1956) 
Emilio Sereni . 

Nota reda7jonalc 
Emanuele 

Bcrnardi 

Volti di libertà. 
Voci e testimonian7.e di 

protagonisti della Resisten7.a 
reggiana, in una ampia raccolta 

di memorie ed intervi.•tc. 

PUBBLICAZIONI 



Le campaane italiane e la Resistenza. li Museo Cervi era stoti(l e memori:a . 
La gLùda dd MusM,. con tutti i testi, 
documènti c immagini presènti nel 

percorso di visita. 

Alla riscopcrta dd ruolo contadino nella 
Rc.~istcnza italiana in un'indagine che mette in 
luce il grande contributo d.clle campagne alla 
Liberazione e alla dcostruzione_,..,...._-,1~ 
democratica dopo la guerra. .....---'a.., 

l sette fratelli . 
romanzo recuperato dagli 
archho dell' Istituto, .scritto 
e donato da Antonio Greppi, 
primo sindaco di Milano alla 
famiglia Cervi. Una 
suggestiva ed 
etnozionante, che 
prende spunto dalla 
viCenda dei sette fratelli 
per imbastire un racconto 
letterario sulla Resisten?.a 

Guerra Resistenza 
Politica. 
Storie di donne 35 saggi 
di storiche italiane che fànno 
il pUhto sul contributo 
femminile alla nascita 
della nostra identità-. 

La ttrra sa 
quando 
sono morti 
a settant'anni dal sao·ifìcio 
dei sette fratelli Cervi 
(piccolo compendio alla 
storia della vicenda) 

Casa Cervi 
E' il documentario che racconta, 
con immagini d'epoca., 
te;Stimonianze e ricostrqzioni, 
l'int~ra vicenda della famiglia 
Cervi . Espressamente 'calato 
sul nuovo percorso museale 
di Casa Cervi, è usato·spesso 
come introduzione aUa visita 
per le scolaresche· o i grltppi 
organizzati. Durata 30' cl:rca, 

Guida alla mostra 
l Problemi d.el Fascismo 
Guida ragionata 
all'autorapprcsenta'<ionc del 
regime nei testi didattici di 
mat~malica . 
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Papà Cervi 
e i suoi sette finii 

Parole dèlla 
storia e lìgure del mito 

(ricerca storico .. 
filologica delle parole, 

delle metafore, 
delle immagini 

attraverso le quali 
è stata raccontata 

la •icenda, 
autore Marco Cerri) 

Qgad.rigèra. 
Sette minuti per 

trasmettere l'esperienza 
di questa straordinuia 

inst~llazione multùnedialc 
insieme alla vicenda, 
dèlla famiglia Cervi. 

Paesaaai 
in traiformazionc 

(nuove indagini e percorsi 
di lettura a cinquant'anni dalla 
Storia del Paesaggio di Sereni, 

a cura di Gabriella Bollini 

c Chiara Visentin) 

l s.ette fratelli Cervi. 
lllungomctraggio ili Gianni 

Puccini che ne.l 1968 portò sul 
grande schermo la storia dei 

Cen'Ì. Un lìlru potente, ançora 
attUale, lìnalmente di nuo\'0 
disponibile presso il Museo. 

Paesa99i aarari . rìrrinunciabile 
eredità scientifica di Emilio Sèreni 

Pr.efa:cione di Massimo Quaini. 
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